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Beneficiari 

- Micro, piccole e medie imprese, singole o associate che occupano meno di 750 persone 

e realizzano un fatturato inferiore a 200 milioni di euro. 

Requisiti di ammissibilità 

- Iscrizione al Registro delle Imprese 

- Imprese in regola con le normative vigenti in materia fiscale, assicurativa e 

previdenziale, di avviamento al lavoro, di applicazione del CCNL e del contratto di 

categoria, di diritto al lavoro dei disabili, nonché con il pagamento dei tributi locali (ICI, 

TARSU, COSAP) 

- propongono progetti esecutivi, ai sensi del d.lgs 163/06, art. 93, comma 5, così come 

modificato dal d.lgs 113/07, in ogni caso completi di ogni autorizzazione, concessione, 

nulla osta e quant’altro necessario per la realizzazione dell’intervento; 

- sono in possesso di dichiarazione rilasciata da un Istituto di credito che attesti/certifichi 

una capacità finanziaria compatibile/adeguata al progetto d’investimento 

 

Non possono fruire delle agevolazioni previste dalla presente misura i soggetti già destinatari 

di finanziamenti a valere sul POR Campania 2000- 2006 o su altri programmi, a sostegno 

delle imprese, regionali o nazionali, che alla data di presentazione dell’istanza risultino 

debitori, sulla base di provvedimenti definitivi di revoca dei benefici concessi o che non 

abbiano concluso gli investimenti finanziari entro le scadenze del programma né le imprese 

che abbiano già usufruito di un finanziamento per le stesse opere, lavori e attrezzature 

elencate 

 

Non possono presentare domanda di aiuto le imprese in difficoltà, ossia quelle imprese che, 

ai sensi degli orientamenti comunitari, hanno subito perdite tali da determinare la riduzione 

di oltre la metà del capitale sociale  

Settori ammissibili 

- Trasformazione e commercializzazione dei prodotti ittici 



Investimenti ammissibili 

La spesa massima ammissibile per la realizzazione dei progetti è pari a 5 mln di euro  

 

Per le aziende di trasformazione (costruzione ex novo, ampliamento, equipaggiamento e 

ammodernamento)  investimenti  volti a: 

- migliorare le condizioni di lavoro; 

- migliorare e monitorare le condizioni igieniche o di salute pubblica o la qualità dei prodotti; 

- produrre prodotti di alta qualità destinati a nicchie di mercato; 

- ridurre l’impatto negativo sull’ambiente o accentuare l’effetto positivo sull’ambiente; 

- migliorare l’uso delle specie poco diffuse, dei sottoprodotti e degli scarti; 

- produrre o commercializzare nuovi prodotti, applicare nuove tecnologie o sviluppare metodi 

di produzione innovativi; 

- commercializzare prodotti provenienti soprattutto dagli sbarchi e dall’acquacoltura locali; 

- promuovere l’occupazione sostenibile nel settore della pesca 

 

Per le aziende di commercializzazione (costruzione ex novo , ampliamento, 

equipaggiamento e ammodernamento) volti a: 

- produrre o commercializzare nuovi prodotti, applicare nuove 

tecnologie o sviluppare metodi di produzione innovativi; 

- commercializzare prodotti provenienti soprattutto dagli sbarchi e 

dall’acquacoltura locali. 

Spese ammissibili 

 

Opere edili *      max  € 2 mln 

Acquisto suolo     max  €500 ml (max 10% della spesa ammissibile)  

Impianti           max  € 700 ml 

Attrezzature e macchinari   max  € 2 mln 

Mezzi mobili     max  € 300 ml 

 

Strutture galleggianti complete          max 5 mln 

 

Per dettaglio  voci di spesa vedi allegato che segue   

 

* la realizzazione degli interventi strutturali deve prevedere la riduzione dell’impatto 

paesaggistico e ambientale, o interventi rivolti alla cura e al miglioramento dell’ambiente anche 

attraverso l’adozione di soluzioni tese al risparmio idrico e/o energetico, o all’impiego di fonti di 

energia alternativa e/o rinnovabile in misura complessivamente non inferiore al 10% della 

spesa ammessa prevista per la realizzazione delle opere edili  

Agevolazioni 

- C/CAPITALE: 60% circa 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

Durata progetto 

- Max. 20 mesi dalla data del provvedimento di concessione del contributo se sono 

previste opere murarie 

- Max 12 mesi se nel programma di investimento sono  previste  solo attrezzature  

 

In entrambi i casi l’azienda è obbligata entro 6  mesi dalla data di comunicazione di avvio dei 

lavori o degli acquisti, pena la revoca dei benefici concessi, a realizzare almeno il 30% 

dell’investimento ammesso a finanziamento. 

Comunque il programma di investimenti dovrà iniziare entro 30 giorni dalla data di notifica del 

provvedimento di concessione del finanziamento 

 

Erogazione 

- 35%  a titolo di anticipazione + saldo 

- Sal non superiori all’ 80% 

 

A seguito dell’avvenuta ammissibilità del contributo della domanda di investimento, l’impresa si 

obbliga a presentare fideiussione bancaria o assicurativa a garanzia della quota di 

finanziamento a proprio carico rilasciata da un Istituto Bancario o da Impresa di Assicurazione 

autorizzata 

Scadenze: 

Bando a scadenza aperta: 

- 28 febbraio 2009  
- 30 aprile 

- 30 giugno 

- 31 agosto 

- 31 ottobre  

- 31 dicembre   
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La società è a disposizione per 
maggiori informazioni. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 


